
Su un’isola viveva un bambino di nome Orlando. Tutti gli abitanti erano cortesi 

e gentili tra di loro. Un giorno però accadde una cosa davvero strana… I 

compagni di classe di Orlando si accorsero che il loro amico indossava due 

calzini diversi...Di notte, infatti, quando il bambino sistemava tutti i suoi vestiti 

sulla sedia, qualcuno rubava un calzino. Orlando andò in giro per l’isola 

raccontando storie divertenti e piene di fascino riguardo ai suoi calzini 

scomparsi… Nel frattempo anche agli altri abitanti dell’isola iniziarono a 

sparire i calzini. Gli abitanti cominciarono, così, a diventare diffidenti, tutti 

sospettavano di tutti. A questo punto Orlando decise di vederci chiaro: voleva 

scoprire chi era l’autore dei furti… Cercò di rimanere sveglio durante la notte 

per cogliere sul fatto il ladro ma si addormentò...Fu svegliato dal tintinnio di 

una campanella che seguì e che lo portò dentro il tronco di un albero (che in 

realtà era la casa del furfante). Qui conobbe il ladro...un simpatico folletto 

irlandese che spiegò il motivo dei suoi furti. O’ Malley (questo era il nome del 

folletto) veniva da uno splendido villaggio dove tutti si volevano bene ma dove 

un giorno accadde uno spiacevole fatto che portò gli abitanti a guardarsi storto 

a vicenda. O’Malley aveva deciso di prendere i calzini per poter creare dei 

profumatori per armadi da regalare ai suoi amici e fare pace con loro. Orlando 

decise di aiutare il suo nuovo amico e cercò insieme a lui di rimediare a 

quanto successo. Alla fine, insieme, restituirono i calzini spaiati agli abitanti 

dell’isola. 

(Adatt. Orlando Curioso e il mistero dei calzini spaiati, Babao)


